
PREMESSA 

Gli scavi di Iasos si erano proposti all'inizio di fare luce sui rapporti ricordati dagli storici antichi tra la Caria, 
le isole dell' Egeo e Creta; nel corso degli anni e grazie alle importanti scoperte che si sono succedute e che investono 
tutti i periodi di vita della città, essi hanno ampliato in modo tale le conoscenze che si credevano acquisite sulla storia 
della regione, sui suoi contatti con l'Anatolia centrale e con le aree settentrionali dell' Asia Minore, da fare ormai di 
Iasos un punto di riferimento costante per questo campo di studi. 

Intorno alle figure di Doro Levi e Giovanni Pugliese Carratelli, ai quali si devono le prime pubblicazioni sugli 
scavi, si sono alternati sul campo, oltre agli autori presenti in questo volume, molti studiosi come ad esempio Giovanni 
Rizza, Nicola Bonacasa, Lucia Vagnetti, ed altri tra cui Luigi Pavan, Ettore de Juliis, Piero Guzzo, che hanno rive­
stito o rivestono incarichi di responsabilità nella nostra Amministrazione. Possiamo dire infatti che queste ricerche 
sono palestre in cui si formano tanti giovani funzionari, che affinano la conoscenza dei problemi archeologici del nostro 
territorio nel confronto con le grandi civiltà del mondo antico. 

Sono quindi particolarmente lieto di presentare nell' ambito delle pubblicazioni del Bollettino d'Arte una sintesi 
del lavoro della Missione Archeologica di Iasos che, oltre a rientrare nel programma di Cooperazione Culturale del 
Ministero per gli Affari Esteri, è da anni sotto il patrocinio del nostro Ministero. Un aspetto, fra gli altri, dell'im­
portante collaborazione in atto fra l'Italia e un grande paese amico come la Turchia, che ha sempre accolto con gene­
rosità e simpatia gli studiosi italiani, non solo in campo archeologico ma in tutti gli altri settori in cui si svolgono 
ricerche comuni. 

Nel ringraziare la Direzione Generale alle Antichità e le Autorità turche, mi è grato esprimere l'augurio che 
questa collaborazione, che ha già dato tanti frutti, si estenda sempre di più in futuro. 

Per gli stessi motivi sarebbe auspicabile che questo primo volume sulle attività di una Missione Archeologica Ita­
liana all' estero sia seguito da altri, nell' intento di illustrare tutto l'arco della collaborazione fra studiosi italiani e paesi 
che un' antica tradizione di relaz ioni con l'ltalia ha profondamente legato allo sviluppo della nostra cultura. 
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Le ricerche svolte da studiosi italiani per molti anni in diverse località dell' Anatolia al fine di portare alla luce gli aspetti 
delle Civiltà Anatoliche sono state sempre apprezzate. 

Tra le attività più significative vanno senz'altro annoverati i lavori di scavo, ricerca e restauro condotti a Iasos ininterrot­
tamente dal 1960. 

Ci arreca indubbiamente grande gioia la pubblicazione, in un volume, degli esiti dei lavori realizzati con successo a Iasos, 
dal momento che questo sito occupa un posto molto importante nell'archeologia anatolica. 

E d'altra parte la presentazione al mondo scientifico di un libro ricco di preziose informazioni su questa ricerca di archeo­
logia in Anatolia deve esser valutato come un avvenimento molto importante. 

È pertanto doveroso ricordare con gratitudine tutti coloro che hanno contribuito alla pubblicazione di questo volume: a 
loro vada l'augurio di un duraturo successo negli studi. 
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ONSOZ 

Anadolu' da ya~aml~ uygarllklarz giin I~lgina çlkarmak için italyan Bilim Adamlarznln uzun Ylllardan beri Ana­
dolu nun çe~itli yorelerinde y aptlklarz çall~malar her zaman takdirle kar~llanml~tlr. 

Bu çall~malarzn en onemlilerinden birisi de 1960 Yllzndan beri arallkslz siirdiiriilen iasos'taki kazl, ara~tlrma ve 
onarzm çall~malarzdlr. 

Anadolu arkeolojisinde çok onemli bir yer tutan iasos' ta ba~arz ile siirdiiriilen çall~malarzn bir kitap halinde 
y ayznlanmasl ~iiphesiz çok sevindiricidir. 

Anadolu arkeolojisine l~lk tutacak bilgilerin yer aldlgl bu kitabzn bilim diinyaszna sunulmasl çok onemli bir olay 
olarak degerlendirilmelidir. 

Ìasos kazlsznda ve bu kitabzn hazlrlanmasznda emegi geçenleri takdirle anar, çalt~malarzndaki ba~arzlarzn de­
Vamlnl dilerim. 
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iasos kazllan, b~latddlklan strada, antik devre tarihçilerinin bizlere ilettikleri Karya ile Ege Adalan ve Girit arasmdaki 
i1i~kileri aydmhga kavu~turmayl amaçlamaktaydl. Ancak kentin tUm ya~am devrelerini kapsayan onemli buluntulann daha so n­
raki Yl11arda birbirini izleyerek ortaya çlkanlmasl sayesinde Iasos bu alandaki incelemelerin sabit bir noktasl haline gelmi~, bu 
kentin Anadolu'nun kuzeyi ve orta klslmlanyla temaslan konusunda yorenin ~imdiye degin bilinen tarihi hakkmdaki gorii~ii-
miiz de geni~lemi~tir. . 

Bu kitabl hazlrlayan ~ahlslardan ba~ka Giovanni Rizza, Nicola Bonacasa, Lucia Vagnetti gibi bilim adamlan ile Italya yone­
timinde mesuliyetli gorevler ifa etmi~ veya halen etmekte olan yetkililer arasmda isimlerini sayabilecegimiz Luigi Pavan, Ettore 
de Juliis, Piero Guzzo gibi birçok ki~i kazllara ili~kin ilk yayinlanan belgeleri borçlu oldugumuz Doro Levi ile Giovanni Pugliese 
Carratelli'nin yamnda degi~ik donemlerde haZlr bulunmu~lardlr. 

Nitekim ifade edebilecegimiz bir diger husus da, sozkonusu ara~hrmalann, antik diinyamn biiyiik uygarhklan ile toprak­
lanmlzdaki arkeolojik sorunlann klyaslanmasl açlsmda birçok genç gorevli için bir çe~it egitim alani gorevi yapmasl, onlann 
yeti~tikleri ve deneyim kazandlklan bir yer te~kil etmesidir. 

Bu nedenle, Iasos'daki Arkeolojik misyonun çahsmalanna ait bir oziimsemeyi .. Sana t Biilteni" yaymlan biinyesinde su n­
maktan ozel bir klvanç duymaktaYlm. Iasos çah~m;lan, De~i~leri Bakanl@ nm Kiiltiirel i~birligi Programmda yer almaktan 
ba~ka, yl1lardlr Bakanhglmlz himayesinde siirdiiriilmektedir. Iasos çah~malan, sadece arkeoloji alamnda kalmaYlp, digerleri 
yamnda ortak çah~malann geli~tirildigi tUm sektorlerde italyan ara~hrmact1al'lm her zaman sempati ve comertlikle kar~t1ayan 
dost ve biiyiik bir iilke olan Tiirkiye ile italya arasmdaki mevcut i~birliginin, bir ba~ka cephesini ortaya koymaktadlr. 

Eski Eserler Genel MiidiirJiigii ve yetkili Tiirk makamlarma te~ekkiirlerini sunarken, ~imdiye degin pek çok iiriin vermi~ 
olan bu i~birliginin, gelecekte daha da yaygmla~masl dileklerimi en içten duygularimla ifade etmek isterim. 

Aynca, yukanda belirtilen nedenlerden dolaYl, yurt dl~mdaki bir italyan Arkeolojik Misyonunun faaliyetleri hakkmda ya­
Ylmlanan bu ilk cildi digerJerinin de izlemesi temenni edilmelidir. Boylece italyan ara~ttrmacllan ve Ìtalya ile ili~kileri eski bir 
gelenege dayanan iilkeler arasmdaki i~birliginin kiiltiiriimiize derin bir ~ekide baglandlgl ortaya konacaktir. 
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